Appuntamenti
	novembre
	Festa di Tutti i Santi. S.Messe come alla Domenica

	1
	Nel pomeriggio benedizione tombe. Ore 14.00 Sarigo

	Domenica
	Ore14.30 Saltirana;  ore 15 Porto; ore 16.00 Domo

	
	

	Novembre
	Ricorrenza  morti. Ore 9.00 S.Messa cimitero S. Giorgio

	2
	Ore 10.00 S. Messa cimitero di Porto

	Lunedì
	Ore 11.00 S. Messa cimitero di Domo; 14.30 Saltirana

	
	

	Novembre
	Ammalati e anziani

	3-4-5
	Previo accordo telefonico

	
	Porto la S. Comunione

	
	

	Novembre
	Consiglio Pastorale

	4
	Programma nuovo anno e feste natalizie

	mercoledì
	Varie ed eventuali

	
	

	Novembre
	Settimana morti. S.Rosario  nei cimiteri. Porto ore 10.

	Dal 3 al 7
	A Sarigo ore 14.00

	
	A Domo ore 14.30

	
	

	Novembre
	Inizio benedizioni delle famiglie

	9
	Come da calendario

	Lunedì
	Dalle ore 15 in avanti

	
	

	novembre
	Inizio tempo di Avvento

	15 
	Tempo di preparazione al S. Natale

	Domenica
	Iniziano il catechismo quelli di 3° elementare

	
	


Unità Pastorale S. Maria Assunta – Domo – Porto Valtravaglia

Via IV Novembre,  7/a  -  21010 PORTO VALTRAVAGLIA

tel.  fax 0332 – 547089  -  cell. 340-7324351

internet: http://digilander.libero.it/domoparrocchia
 e-mail:donwaltercasola@libero.it
	
[image: image1.png]



	UNITÀ PASTORALE
PORTO-DOMO




	[image: image2.jpg]



	

	
	[image: image3.png]



	



(Pro manuscripto)
In questo anno dedicato alla riscoperta del sacerdozio ministeriale e comune il Signore ci aiuti ad essere la”città posta sul monte”, il “sale” che da sapore, il “lievito” che fermenta tutta la nostra unità pastorale. Dopo aver celebrato a fine settembre la giornata del Seminario e a metà ottobre la giornata missionaria dobbiamo riscoprire dentro di noi il nostro battesimo che ci impegna ad essere oggi nel nostro ambiente testimoni della fede e portatori del messaggio evangelico. Che gioca dentro la nostra vita c’è sempre il contrasto tra la mentalità di Cristo nostro Signore e la mentalità del mondo nel quale siamo immersi. Possiamo esprimere questo contrasto usando due verbi assai noti: “ Avere” ed “Essere”. Per il mondo l’uomo vale per quello che ha: quanto hai in banca, hai la casa in montagna, la macchina fuori serie?   Per il Signore l’uomo vale per quello che è: chi sei? Sei vicino a Dio con il tuo cuore e col pensiero?  Sei giusto, caritatevole, quanto vali?  Dobbiamo notare come l’”avere” resta sempre esterno all’uomo e dovrà essere presto o tardi completamente abbandonato. L’”essere” invece è interno a noi e accompagna l’uomo anche al di là della morte. Perciò il Signore ammonisce: guardatevi da ogni avidità, cioè da ogni smodato desiderio di “avere”; preoccupatevi invece di “essere”, vale a dire di crescere nella vostra ricchezza interiore. Ai nostri giorni c’è un'altra e più insidiosa alterazione della gerarchia dei valori. L”essere” è sopraffatto non solo dall’”avere”, ma anche dall’”apparire”. Quello che conta non è la sostanza e la valenza delle cose e delle persone. Conta molto di più la rappresentazione, l’essere visto che non l’originalità e la saggezza dei pensieri e delle parole. In questo contesto culturale anche in noi magari la tentazione di risolvere il nostro annuncio cristiano e la nostra fede con belle parole. Secondo il modo di ragionare del Signore allora il nostro essere cristiani va scandito con il canto del “Magnificat” e con il vivere le “beatitudini”. La povertà interiore, l’afflizione sopportata con fede, la mitezza nell’agire, l’anelito alla giustizia, la misericordia verso gli altri, la purezza di cuore, l’amore fattivo per la pace, le incomprensioni subite a causa del Vangelo e della verità. E’ questo il nostro sforzo se vogliamo essere come dicevo all’inizio sale e lievito nella nostra unità pastorale. E’ questo il compito di chi grazie al battesimo è diventato figlio di Dio. E’ questo il cammino che vogliamo proporci tutti insieme (in modo particolare tutte le persone già impegnate in qualche settore della vita cristiana delle nostre parrocchie) per crescere noi nella fede e far crescere i nostri fratelli. Abbiamo il dono di avere con noi il “diacono permanente” nella persona di Costantini Luca. Avremo modo di conoscerlo sempre di più. Lo ringraziamo per la sua disponibilità a prestare il suo servizio di “Diacono” in mezzo a noi.
Il mese di novembre inizia con la festa di tutti i Santi ( una meta alla quale tutti dobbiamo tendere) e noi senz’altro ci mettiamo sotto la loro protezione.  E’ anche il mese dedicato ai nostri morti. Preghiamo per loro ricordando tutto il bene che ci hanno fatto.
E infine in questo mese inizia anche il tempo di avvento in preparazione al S. Natale. Come gli altri anni passerò (trovate il programma) a portare nelle vostre case la benedizione del Signore. E’ un momento di grazia  e di amicizia.

       Con stima
                         don Walter

                        CONOSCIAMO i SANTUARI MARIANI
SANTUARIO DELLA MADONNA DEL SASSO – BOLETO (VB)

Nei dintorni di Borgomanero altri due luoghi importanti di fede e devozione sorgono sulle sponde del lago d’Orta. A sinistra, su uno sperone di roccia granitica, c’è il santuario della Madonna del Sasso. Il rettore don Antonio Spezia racconta come mai, pur essendo dedicato all’Addolorata, il santuario si chiama così. «Il 16 agosto 1752, un gruppo di 350 “picasass” (scalpellini) della cava di granito sottostante furono salvati dalla Madonna. Le mine collocate per lavori avevano fatto cadere un enorme sasso e una pioggia di detriti, ma tutti restarono illesi. Sul grande sasso trovarono una piccola statua della Madonna. Dopo che per tre volte, deposta in una cappellina lì vicino, la statua tornò sul sasso, fu deciso di portarla in processione al santuario». Da allora ogni anno la statua viene esposta alla venerazione dal 5 al 25 agosto e la Madonna è invocata come patrona degli scalpellini e degli operai. 

Libri, non solo da leggere
Per la nostra “biblioteca della fede”  questo mese proponiamo:
Alessandro Meluzzi

L’INFINITO MI HA CERCATO

Ed. Piemme 2009 - Pagine 226 - € 14,50

Il sottotitolo di questa autobiografia “Da Marx a Gesù, una vita in cammino” spiega il filo conduttore del testo: il passaggio nell’esistenza dell’autore, dagli anni giovanili intrisi si cultura marxista, a quelli della maturità, imperniati sulla ricerca religiosa e spirituale. Meluzzi, psichiatra prestato alla politica, conferma che quando si comincia a riflettere su Dio, il mondo appare poca cosa.

Asterischi
*** “San Paolo araldo della fede”
A Villa Immacolata ore 20.45 - Lunedì 09 novembre

Relatore: don Luca Petroli
*** Giornata per il Seminario. 

Offerte raccolte e date al Seminario

A Domo grazie anche alla vendita dei croccanti  Euro 1.500

A Porto grazie anche alla vendita delle torte      Euro 1.150
*** Giornata Missionaria mondiale.

Offerte raccolte e date alle missioni

A Porto grazie anche alla vendita delle torte   Euro 1050
A Domo grazie anche alla vendita delle torte   Euro 700
***Giornata Caritas
Domenica 6 dicembre prima giornata caritas nella nostra unità pastorale. Da diversi mesi alcune persone della nostra unità pastorale insieme alla caritas di Castelveccana sono impegnate a non lasciar mancare il cibo a diverse famiglie o persone disagiate segnalate nelle nostre parrocchie. Ma questo non basta più e avendo trovato anche un piccolo spazio nell’oratorio di Porto si stanno impegnando nella raccolta  di alimenti e manufatti per le persone bisognose. Appena sarà pronto questo spazio vi verrà segnalato anche l’orario e i giorni della presenza di un incaricato.

Pertanto domenica 6 dicembre una prima raccolta di fondi per rendere possibile sempre una più grande attenzione alle persone bisognose. Troverete manifesti e volantini di come si svolgerà questa giornata caritas.

2009 - 2010 Anno Sacerdotale

SACERDOTI SANTI, SERVI DI DIO E TESTIMONI DELLA FEDE

Perché la santità non è riservata a pochi, ma è per tutti
Servo di Dio Giuseppe (Don Pino) Puglisi Martire

Brancaccio, Palermo, 15 settembre 1937 - Brancaccio, 15 settembre 1993

Don Giuseppe Puglisi nasce nella borgata palermitana di Brancaccio il 15 settembre 1937, figlio di un calzolaio e di una sarta, e viene ucciso dalla mafia nella stessa borgata il 15 settembre 1993, giorno del suo 56° compleanno. Entra nel seminario diocesano di Palermo nel 1953 e viene ordinato sacerdote dal cardinale Ernesto Ruffini il 2 luglio 1960. Nel 1961 viene nominato vicario cooperatore presso la parrocchia del SS.mo Salvatore nella borgata di Settecannoli, limitrofa a Brancaccio, e rettore della chiesa di San Giovanni dei Lebbrosi. Nel 1963 è nominato cappellano presso l'istituto per orfani "Roosevelt" e vicario presso la parrocchia Maria SS. ma Assunta a Valdesi. Sin da questi primi anni segue in particolare modo i giovani e si interessa delle problematiche sociali dei quartieri più emarginati della città. Segue con attenzione i lavori del Concilio Vaticano II e ne diffonde subito i documenti tra i fedeli con speciale riguardo al rinnovamento della liturgia, al ruolo dei laici, ai valori dell'ecumenismo e delle chiese locali. Il suo desiderio fu sempre quello di incarnare l'annunzio di Gesù Cristo nel territorio, assumendone quindi tutti i problemi per farli propri della comunità cristiana. Il primo ottobre 1970 viene nominato parroco di Godrano, un piccolo paese in provincia di Palermo - segnato da una sanguinosa faida - dove rimane fino al 31 luglio 1978, riuscendo a riconciliare le famiglie con la forza del perdono.  Il 9 agosto 1978 è nominato pro-rettore del seminario minore di Palermo e il 24 novembre dell'anno seguente direttore del Centro diocesano vocazioni.Nel 1983 diventa responsabile del Centro regionale Vocazioni e membro del Consiglio nazionale. Agli studenti e ai giovani del Centro diocesano vocazioni ha dedicato con passione lunghi anni realizzando, attraverso una serie di "campi scuola", un percorso formativo esemplare dal punto di vista pedagogico e cristiano. A Palermo e in Sicilia è stato tra gli animatori di numerosi movimenti tra cui: Presenza del Vangelo, Azione cattolica, Fuci, Equipes Notre Dame. Dal marzo del 1990 svolge il suo ministero sacerdotale anche presso la "Casa Madonna dell'Accoglienza" dell'Opera pia Cardinale Ruffini in favore di giovani donne e ragazze-madri in difficoltà. 
Il 29 settembre 1990 viene nominato parroco a San Gaetano, a Brancaccio, e nel 1992 assume anche l'incarico di direttore spirituale presso il seminario arcivescovile di Palermo. Il 29 gennaio 1993 inaugura a Brancaccio il centro "Padre Nostro", che diventa il punto di riferimento per i giovani e le famiglie del quartiere. La sua attenzione si rivolse al recupero degli adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa, riaffermando nel quartiere una cultura della legalità illuminata dalla fede. Questa sua attività pastorale - come è stato ricostruito dalle inchieste giudiziarie - ha costituito il movente dell'omicidio, i cui esecutori e mandanti sono stati arrestati e condannati.
Dionigi Tettamanzi
Cardinale di Santa Romana Chiesa
Arcivescovo di Milano

Al diacono

Luca Costantini

A decorrere dal 7 ottobre 2009 Ella assume l’incarico di
Collaboratore Pastorale

   Presso le parrocchie di S. Maria Assunta in Porto e Domo Valtravaglia

In favore del suo cammino spirituale e per il debito adempimento della nuova responsabilità pastorale troverà sostegno e consiglio in don Walter Casola,
parroco delle due parrocchie. Inoltre manterrà uno stretto e costante contatto con il Vicario Episcopale di Zona.
RingraziandoLa fin d’ora della collaborazione che, nel suo ufficio, darà per il bene della Chiesa, L’accompagnino la Nostra preghiera e la Nostra benedizione. 

Milano 7 ottobre 2009
Il diacono: «Ma chi è precisamente?»
A chiunque chiedesse che cosa è il diaconato si dovrebbe rispondere che il diaconato è una vocazione, una vocazione che porta alla ordinazione. In queste due parole è nascosto il senso più profondo del diaconato. Il diaconato è dunque legato a un evento di grazia, qualcosa che deve suscitare anzitutto meraviglia e  rispetto. 

Le vere domande che devono sorgere quando si pensa al diacono non saranno perciò le seguenti: a che cosa serve un diacono? Che cosa può fare di diverso da un laico? Che cosa non può e non deve fare rispetto al sacerdote? I veri interrogativi sono piuttosto questi altri: chi è veramente il diacono? Perché lo Spirito del Signore ha voluto che il diaconato esistesse nella Chiesa? Perché è tornato ad esistere in questo momento della storia della Chiesa?

Ci si dovrà ben guardare dal considerare il diaconato come una sorta di promozione ecclesiale o come un riconoscimento ufficiale per meriti pastorali. Non siamo noi a decidere chi nella Chiesa deve essere diacono. A noi è chiesto di fare discernimento, cioè di scoprire i segni di vocazione che lo Spirito santo pone nella vita delle persone. 

Chi dunque è il diacono?
A questa ed ad altre domande risponderemo nei prossimi mesi, per meglio conoscere la figura ed il ruolo del diacono nelle nostre comunità.

UNITA' PASTORALE S. MARIA ASSUNTA

DOMO-PORTO VALTRAVAGLIA

Martedì 8 dicembre 2009
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

ore 17.30 S. MESSA NELLA CHIESA di  Porto
ore 19.30 CENA INSIEME al Ristorante Cristallo di Cittiglio.

menù

APERITIVO DELLA CASA

Polipetti caldi con  fagioli, cotechino con lenticchie, Prosciutto crudo di Parma, insalata russa e acciughe al prezzemolo 

PRIMO
RISOTTO  con quaglia

SECONDI
Bolliti: manzo, lingua,testina.    arrosto vitello

con contorno di stagione  e salsa verde
DESSERT
ananas al maraschino

TORTA  -  SPUMANTE - CAFFE'
ACQUA; VINI ROSSO E BIANCO

Quota di partecipazione:  EURO 25,00  

Coloro che si sono sposati a Porto o a Domo riceveranno l’invito personale. Chi non si è sposato a Porto o a Domo e coloro che per un disguido non ricevono l’invito e intendono partecipare sono pregati di comunicarlo al più presto a don Walter.

Alla cena possono partecipare anche tutti anche quelli che non celebrano i 5, 10, 15, 20, 25, 30, ecc.  anni di Matrimonio. Costoro devono prenotarsi per la cena. A tutti gli sposi presenti alla celebrazione in Chiesa verrà consegnato un piccolo omaggio floreale.

Avvisare e prenotare entro e non oltre il 15 novembre.

IL SILENZIO, MAESTRO ESIGENTE
In una stagione che abbonda - e non solo nei mezzi di comunicazione sociale - di parole gridate, la scelta del silenzio e della riflessione che ci viene suggerita dall'Avvento in preparazione al Natale, potrebbe apparire sterile ed inopportuna: difficile da compiere e ancora più difficile da comprendere.

 
Il silenzio, tuttavia, è sempre una risposta di dignità che ogni persona può offrire quando nella comunicazione prevalgono la mediocrità e l'ideologia. È un andare controcorrente, un rifiutare quella cultura del consumo e del calcolo che toglie sempre più significato alla fatica e alla gioia dello scoprirsi viandanti con una meta, non smarriti nella complessità. Il silenzio diventa resistenza alla prepotenza del nulla, non una resa e neppure estraneità o indifferenza.

 
Con queste premesse, c'è chi nel torrente mediatico - e soprattutto in periodi significativi dell'anno, come questo - avverte l'esigenza di una sosta per ascoltare se stesso dopo aver a lungo ascoltato altri. Una pausa non per tagliare il filo di un ragionamento, ma per riprenderlo con motivazioni e contenuti nuovi e più consistenti. 
Non una rinuncia timorosa ad attraversare le difficoltà, ma la volontà di capire, di decifrare i messaggi che parole ed immagini producono a grande velocità. La cronaca quasi impone uno sforzo di riflessione tanto più efficace e produttivo, quanto più avviene in una coscienza che si tiene allenata nel distinguere il bene dal male, il vero dal falso, la realtà dall'apparenza. Una coscienza che cerca, incontra e condivide la verità è il luogo dove hanno origine pensieri forti e si concretizzano parole ed impegni grandi.

 
La stessa questione educativa, trova nel silenzio un maestro, davvero unico, che suscita domande, indica sentieri di ricerca, dice le ragioni della speranza, che va oltre il provvisorio, addirittura oltre il tempo e lo spazio. Un maestro severo ed esigente che non concede fughe dalla responsabilità e chiede di andare oltre i confini dell'opinione più diffusa, per mettersi in ascolto del Pensiero che si è fatto Parola, Persona. 
È un maestro severo ed esigente nell'allenarsi all'arte della pazienza - arte dei forti e non dei deboli - che è perseveranza rispettosa e coraggiosa nel proporre cammini i quali, intrecciandosi con quelli che partono dalla ragione, conducono a mete imprevedibili e sorprendenti. Ed ancora, è un maestro la cui voce supera le altre, contro ogni ingiustizia, ogni offesa della vita, ogni falsità e menzogna.

 
"Io faccio del mio silenzio monastico - scriveva Thomas Merton, di cui ricorre in questi giorni il 40° della morte - una protesta contro le bugie dei politici, dei propagandisti e degli agitatori..".

 
L'elenco del negativo va anche oltre. Il silenzio ne tiene conto ma, nello stesso tempo, chiede di non trascurare l'elenco del positivo: uomini e donne, ogni giorno, sanno stupirsi e gioire guardando al dono della vita, un dono immenso anche se non ha parole.


Benedizioni Natalizie

Il sacerdote passa per un momento di preghiera e a portare la benedizione del Signore.
Novembre PORTO
  9 Via Varese, Altipiano e Privata Altipiano, via per Domo
10 Vie Marconi, Moncucco, Lucchini, Privata Fugino 
11 Via Hermitage, via Fugino
12 Via Roma ( la parte che va alla stazione), Via Vigera
13 Via Roma
16 Via Castello
17  Via Ticinallo, Repubblica, Nuvolina
18 Via Roccolo
19 Via Muceno dal n. 2 al n. 23
20 Via Muceno dal n. 24 alla fine
23 Via Verbano, Zamarra, Filanda, Carducci, Isabella, Mazzini
24 Via Pescaglio, condominio Magnolia, via Luino, via Borgato
25 Via Imbarcadero, Martignoni, Battisti e Ronchetti
Novembre DOMO
26 Sarigo:   Vie S. Genesio, S. Antonio, S. Giorgio, per Sarigo
27 Sar-Salt: Vie Canova, Bonè, dei Campi, per Domo, alla Prada
30 Musadino: Vie Parrocchia, Rose, Torre, Sciana
Dicembre DOMO
1 Musadino: Vie Media Valle, Casacce, Prè 
2 Musadino:   Località Roncaccio, via Nave
3  Musadino:Vie Isabella, S.Pietro, del Gallo, del Chioso 
4  Musadino: Vie Matteotti, del Pozzo, Campeone
9  Domo: Vie Media Valle e per Domo
10 Domo:vie 4 novembre, Girelli e Arbè
11 Torre: tutta la frazione
14 Ligurno:  tutta la frazione
15 Saltirana: Via per Nasca(villaggio nuovo), fam. Redini
16 Saltirana: Vie alla Campagna, alla Centrale, Veneto, per Porto.
Dalle ore 15.00 in avanti
                                           Mese di novembre 2009
	1 

Dom
	Domo ore 8 -S. Messa Angelo e Angela Villa
Porto ore 10 - S. Messa def. Fam. Ferrari
Domo ore 11 - S. Messa pro populo
Porto ore 17,30 - S. Messa Albertoli Rino e Maria

	2

Lun
	S. Giorgio ore 9 S .Messa al cimitero per tutti i defunti
Porto ore 10-S.Messa  al cimitero per tutti i defunti
Domo ore 11 - S. Messa  al cimitero per tutti i defunti

	3

Mar
	S. Giorgio ore 9 S .Messa def. Graziotti e Vagliani

	4

Mer
	Porto ore 9.30- S. Messa  Alberto e Rosetta Cometti 

	5

Gio
	Musadino ore 9 S .Messa Bicchierai Lucio

	6

Ven
	Porto ore 9.30- S. Messa Reggiori Giuseppe e Lina

	7

Sab
	S.Genesio ore17,30 S .Messa Buccafurni Pierino e fam. Pizzolato
Porto ore 18,30 - S. Messa Luigi, Elvira e Giulio

	8

Dom
	Domo ore 8 -S. Messa Spozio Franco,Ulderico e Passera Ines
Porto ore 10-S.Messa Bassani, DellaBella, Beretta
Domo ore 11 - S. Messa def. Franco Barbanti
Porto ore 17,30 - S. Messa Bucci Umberto

	9

Lun
	Porto ore 9.30- Momento di adorazione personale

S. Messa Cesare

	10

Mar
	S. Giorgio ore 9 S .Messa Carlo e Giovanna Giovanelli


	11

Mer
	Porto ore 9.30- S. Messa def. Bernardo Lucchini

	12

Gio
	Musadino ore 9 S .Messa Barozzi Efrem, Germana e Paola


	13

Ven
	Porto S .Messa fam. Figliuzzi, Zanini e Pigliapoco


	14

Sab
	S.Genesio ore17,30 S .Messa Arsenio e Adele
Porto ore 18,30 - S. Messa Gianoli Loredano

	15

Dom
	Domo ore 8 -S. Messa don Mario Isella
Porto ore 10-S.Messa Bernardo ed Elvira
Domo ore 11 - S. Messa ad mentem offerentis
Porto ore 17,30 - S. Messa Maria e Marco Crestani

	16

Lun
	Porto ore 9.30- Momento di adorazione personale  

 S. Messa Negri Bruno

	

17

Mar
	S. Giorgio ore 9 S .Messa Bini Attilio, Eugenia e Giuseppina

	18

Mer
	Porto ore 9.30- S. Messa Fumagalli Luisa

	19

Gio
	Musadino ore 9.00 S .Messa Florio ed Elisa

	20

Ven
	Porto ore 9.30- S. Messa def. Centro sociale

	21

Sab
	S.Genesio ore 17,30 S .Messa Carlo e Giovanna Giovanelli
Porto ore 18,30 - S. Messa Ruggeri Rinaldo e famiglia

	22

Dom
	Domo ore 8 -S. Messa fam. Algisi e Galdini
Porto ore 10 - S. Messa def. Zariatti e Bonfante
Domo ore 11 - S. Messa Norman e Renata
Porto ore 17,30 - S. Messa Mirella ed Ermanno

	23

Lun
	Porto ore 9.30- Momento di adorazione personale

S. Messa  Guido Luti

	24

Mar
	S. Giorgio ore 9 S .Messa Boni Amalia  (leg)

	25

Mer
	Porto ore 9.30- S. Messa don Carlo Agazzi Rota e don Vittorio

	26

Gio
	Musadino ore 9.00 S .Messa Bicchierai Luigi e famiglia

	27

Ven
	Porto ore 9.30- S. Messa Primo e Flora

	28

Sab
	S.Genesio ore 17,30 S .Messa Arialdo, Elisa e Edoardo, Rita
Porto ore 18,30 - S. Messa fam. Gruosso e Durabile

	29
Dom
	Domo ore 8 -S. Messa   Mina. Eugenio e Suor Amalia 
Porto ore 10 - S. Messa  Wanda Malcotti
Domo ore 11 - S. Messa pro populo
Porto ore 17,30 - S. Messa Mario Parodi

	30
Lun
	Porto ore 9.30- Momento di adorazione personale

S. Messa  Maurino e Maria


S. Messe festive:
a Porto ore 10.00 e ore 17.30 a Domo ore 8.00 e ore 11.00

S. Messe feriali:
a Porto lunedì ore 10.00 e mercoledì e venerdì ore 9.30  in parrocchia 
a Sarigo martedì, a Musadino giovedì,  sempre alle ore 9.00 















